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È certo: torna. Applausi per il campione ma qualche interrogativo per il nostro basket 

Dino Meneghin, azzurro infinito 
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• i ROMA Tutti gli esperti concorda
no Il ritomo In anurro di Meneghin 
può produrre unicamente effetti posi
tivi Il fantasma di SuperDIno, la cui 
•presuma' non ha mal completamen
te abbandonalo gli ambienti nazionali, 
toma di nuovo a materializzarsi Dopo 
più di tre anni dal suo ritiro dalla na 
zlonale, c'è una chiamata Indiretta da 
parte della federazione per I appunta
mento europeo che la squadra di 
Gambi ha contro la Spagna a Can
nalo. A che titolo? -Come fiancheggia
tore della squadra - allarma il presi

dente federale Vinci - se non come 
giocatore Con lui vicino alla squadra 
mi sentirei più tranquillo nelle preo-
llmpiche di Seul. Che vuol dire? Gli si 
propone una funzione carismatica sl
mile a quella offerta a Riva nella nazio
nale del calcio? Se si tratta solo di 
questo il vecchio campione ha già ne
gato la sua disponibilità ad Impieghi 
parziali o simbolici «Una cosa è certa 
- ammette il tecnico nazionale - se 
sarà chiamato In squadra, Meneghin 
scenderà In campo» Teorico del pra
gmatismo, Gamba non si accontenta 

del semplice «efletto chioccia» che 
Meneghin produrrebbe sull arruffala 
nidiata azzurra La sua utilità come ar
ma tattica a corto e medio minutag-
glo In campo è a prova di smantella
mento Ma ci sono perplessità In ag
guato Il supercamplone non si discu 
te Ma dover ricorrere ancora al Totem 
del basket italiano per propiziare II 
cammino verso Seul parla immanca
bilmente a sfavore del movimento ce-
stoico italico, incapace di produrre 
alternative di pari stesso livello E at
tenzione agli alibi di comodo D'ac
cordo che la morfologia etnica ha po
sto Il nostro paese In ritardo rispetto 

ad altri, che buoni Interpreti dello sta
so ruolo ci sono, ma altri dati vanno In 
senso inverso L altezza media nazio
nale ha un forte trend ascendente nel
le ultime generazioni, gli oltre due me
tri non sono più esemplari da giardino 
zoologico, la base praticante al esten
de e supera I 90 000 ragazzi tesserati 
dalla federazione Ma (orse è proprio 

3ui II problema Le strutture pubbliche 
Isponlblll a tutti sono Iniufiictenll, Il 

•playgroundu è Inesistente, sulla prati
ca sportiva nelle scuole meglio con
servare un pudico silenzio A] di fuori 
delle società di basket (private) c'è II 
deserto o quasi E, si sa, nel deserto di 
buoni frutti ne nascono pochi 

TVittl i «lunghi 

Marco Baldi 
Augusto Binelli 
Flavio Carerà 
Ario Cosla 
Angelo Gllardi 
Walter Magnifico 
Stefano Rusconi 
Renzo Vecchlato 
Dino Meneghin 

Età 

21 
21 
24 
26 
21 
26 
19 
32 
37 

» per la Nazionale 
Altezza Squadra 

2 08 Tracer 
ì 14 Diotor 
100 Enlchem 
2 11 Scavallili 
2 08 Arexons 
2 07 Scavollnl 
2 05 Dlvarese 
2 07 tavolini 
2 04 Tracer 

prò». In nai. 

0 
45 
27 

112 
12 

131 
6 
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' Ultima presenza in nazionale il 10 agosto 19S4 contro l'Uru
guay (111-102) nelle Olimpiadi di Los Angeles 
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Non è facile 
trovare 
un nuovo Pelè 
SANDRO GAMBA 
Allenatore Nazionale italiana 

1. Si, se in condizioni liti
che ottimali dal momento 
chi, te «ara chiamato, Il suo 
utilizzo In campo non sarà li
mitile o frammentarlo 

2 . Non parlerei di colpevo
lezza dal movimento cestisti-
co Italiano, Meneghin è un 
Urlìi d'elllaUmo livello, cam
pioni del genere tono rari 
ovunque ed In tutte le disci
pline. Nel doliamo incora 
«putiamo un nuovo Coppi, 
«Mi come in Brulle incora 
non* mio l'inda di Peli,, 

3 . La produzione di centri 
di alto livello è difficile ovun
que DI .lunghi» in Italia ora 
ne abbiamo più di prima, ma 
sempre meno rispetto ad 
esemplo alla Jugoslavia, sia 
per motivi etnici, sia soprat
tutto per le maggiori possibi
lità che I giovani hanno II di 
praticare «gioco nelle scuole 
e nel •playground- Poi II 
doppio straniero ora livella 11 
campionato e toglie spazio ai 
giovani centri 11 cui inseri
mento, quando avviene, è 
spesso in ritardo rispetto al 
tempi utili di maturazione, al 
di sotto cioè del vent'annl 

4 . Meneghin è una fusione 
perfetta dlquallta cestistlche. 
Nessuno In Italia ne presenta 
una analoga Magnifico ha 
un'Impostazione tecnica di 
primi CIUM, Blnelll ha un'ot
tima tecnica da scuola ameri
cana mi tenta mestiere, Co
ati e Carerà hanno presenza 
fisica a MIMO di posizione 

5 . Magnifico, Costa, Blnelll 
< non trascurerei la concre
tezza di Renio Vecchlato 

stasera st gioca 
•g ) ROMA Inlsla questa u n 
(a maratona cestinici ch i 
ec-mtanu « ine» ,mm»M\ 

tenti limonali nell'arco di 
i «Mimano. Il programmi 
fin» non. oVwebbe. corri-

..M per li Dlvarese, 
ina preoccupazione In-

i per l'Arenoni sul campo 
aBanellon.ScavolInl-Dle. 

... e Invece d i cardiopalma, 
coli con» Htlicht-SarrBene
detto Il Banco «ara « Flrense 
«ontro li Roberti, per Eni-
«Miti i Wuber Impegni c i » 
Hnghl con Brescia « Tracer 

H W E A I , 13-gloraiU ore 20,30 
Dlvarese-Alllbert (Zeppllll e Chili), Scivollnl-Dletor Gallone e 
Marcito); Roberts-Bencoroma (Reatto e Dorino), Enlchem-
Brescia (Orati e Giordano); Hltaohl-San Benedetto (Canova 
• Stucchi); Benellori-Arexons (Cagnaao e Bianchi), Wuber-
Tricer (Migliore i Plnto); Irge-Snaldero (Muchi! « Pigolìi). 
Cluillll i i insiderò !2ì Dlvarese, Arexons e Distar 18, Ben-
celomi, Tracer • Scavollnl 16; Enlchem, San Benedetto, Ro
berta e Allibir! 10; Hitachi 8; Benetton, Irge e Wuber 6, Bre-
KH 3. 

SERIE A 2 .13 ' l ionat i ore 20.30 
Yoga-Annabella (Montella e Zucchelll); Rlunlte-Facar (Maler
ba • Coni); Stlndi-Fintonl (Qrottl-Bellsarl), Spondllatte-AI-
no (Nelli • Durami), Sabellt-Blkllm (Baldini • Pisello), Denti-
gommi-Maltlntl (Zanon e Caztaro), Segalredo-Jolly (Fiorito e 
M o l i n e ) , Shirp-Cukl (Pallonetto e Baldi) 

ClaasWtli Yoga 22; Rlunlle 20, FantonleJolly 16, Sharp, Alno 
l Annibella 14; Maltinti e Facar 12, Stenda 10, Culti, Segane-
do, Spondliatte e Denllgomma 8, Sobelll 6, Bikllm 4 

Partita col detenuti 
Il Bologna 
va in «trasferta» 
nel carcere 
a a BOLOGNA Simpatico pomeriggio di 
sport « di svago per gli «pili del c irce» 
bolognese della Dona Lo ha oliano il Bolo-
•n ie l l i Ieri 4 andato a giocare un'amichevo
le all'Interno dell'Istituto penllenzlario con
tro uni formMlone di detenuti. 

(véndi lesto per Pece! « compagni e an
che un gigantesco cartello luguwlé: «Bolo
gna, ti vogliamo In serie A«. 

.L'Iniziativa • ha «piegato II dottor Nello 
Cesari, direttore del carceri - l i parte di un 
«D vieto plano di contini e di esperienze col 
mondo esterno che «l imo sviluppando In 
questi mesi. Il carcere e pur eompre una par
te dil l i società civile, quindi è giusto che il 
tenti un rapporto sempre più proficuo col 
monde Mlimoi 

.Queste manifestazioni • h i concluso II 
dottor Cesari - costituiscono un efficace e 
«onerilo Intervento nella politici di preven
zione criminale e di recupero delti devian
za», 

l'Impegno a far sentirò l detenuti meno 
M i t i viene tentilo soprattutto dall'Ulto pro
vinciale bolognese che h i presentite all'im-
minorazione carceraria una serie di progetti 
Mlitlvl td attività motorie; quindi cori) di 
ginnastica e di yoga d i effettuare all'Interno 
delle tre modem* pilastri del «arce», ma 
«nehi coni per aspiranti «miri * allenatori 
di calcio. Semi contare che quest'estate i 
ttlto organizzato un torneo di a l d o al quale 
Hanno partecipato anche alcune squadre di 
detenuti e guardie carcerarle, che 1» ottenu
te un notevole successo. 

Di parte sua il Bologna h i accolto con 
entusiasmo l'Invito i disputare tin'irnlchivo. 
le, presentandosi sul Campetto del carcere 
di l l i D O M I « completo per l i gioii delle 
800 « n o n » «ilepete tulio Imprpwlaite ni» 
bune Al termine delti partila, fin»* 9 1 3 per 
I rossoblu, ripresa da uni telecamera e ripro
posta poi i circuito Interno nelle eelle, icirfl; 
bi di donlecalorcal cori all'Indirlo di Pece! 
• compagni' • C ° K '* **•"• Impreie " « t a * 
no I detenuil - ogni domenica ci late dlmen-
tlcare la nostra irtele esperienii». 

Mei prossimi mesi sono previste ill'lntemo 
del cercete bolognese litro amichevoli d 
tutte prima con la razionile del giornalisti 
pel con quelli del cantanti 

Ultimatum Fisa 
Se non fa il nuovo 
autodromo Monza 
perde la Formula 1 
• • MONZA La riunione di fine anno della 
Federazione Intemazionale sport automobili-
ala a Parigi ha latto conoscere, anche se In via 
non ancora u'Ilclale, il calendario del mondia
le '88 di Formula 1, Nessuna novitè rispetto a 
quest'anno nei 16 gran premi se si esclude lo 
spostamento della gara messicana dal mese di 
ottobre al S giugno, abbinata a quella di De
troit per risparmiare una trasferta al team euro-
pel, tuttavia su due circuiti quello di Zeltweg In 
Austria e quello di Monza, pesa pio che mal la 
spada di Damocle di un possibile taglio, a cau
s i del lavori di ristrutturazione richiesti ma non 
incora effettuati 

La vicenda monzese è nota la Fisa, su preci
sa tollecltalone del piloti stanchi per I continui 
e sempre pio gravi problemi di sicurezza e di 
efficienza di alcune piste (in special modo 
quella austriaca e quella Italiana) hanno latto la 
voce grossa .Se non verranno effettuati in 
tempi previ adeguati miglioramenti - minac
ciarono Prosi e compagni - ci rilutteremo di 
correre». 

La situazione di Monza riguarda soprattutto 
I box ormai fatiscenti, assolutamente Inade
guati ad ospitare uni gara di Formula 1 La 
Sia», la sociali che gestisce l'autodromo, di
versi mesi fa presento al comune di Monza un 
progetto di ristrutturazione, per un totale di 
ISmila metri cubi di fabbricati, che creò gran
de Imbarazzo nella giunta (pentapartito) 
Questo progetto Infatti sembra scontrarsi con 
precise esigenze di carattere ambientale dal 
momento che l'autodromo è Inserito all'Inter
no del parco della villa Reale Sta di fatto che 
l'amministrazione comunale monzese non è 
riuscita a venire in alcun modo a capo dello 
•pinoso problema e II progetto non è stato 
ancora approvato Va poi tenuto presente II 
fatto che I Iter del plano di ristrutturazione si 
presenta quanto mal accidentato poiché olire 
al beneplacito del comune dovranno esserci 
anche quelli della Provincia e della Reione 
Lombardia E in alto Insomma un empasse am-
blentallstlco, burocratico e politico di non taci
le superamento. 

Da Parigi In questi mesi sono arrivati diversi 
ultimatum II primo giunse in ottobre «Se entro 
novembre non sari stato approvalo II progeiio 
eambleremo destinazione al gran premio dita-
Ila», Slamo a line dicembre e lo scottante mal
loppo giace ancora sul tavolo del sindaco di 
Monca 

Casalinl 
I campioni 
non si 
fabbricano 
FRANCO CASALINI 
Allenatore Tracer Milano 
1. Meneghin ancora adesso 
è utile in qualunque squadra 
ed a qualunque latitudine. 

2 . I campionissimi nascono 
per germinazione spontanea, 
non si producono Ce n'è 
uno ogni due o tre generazio
ni Non vedo in questo un al
larme o una colpevollzzazlc-
ne del movimento cestlstlco 
italiano, Incapace di fornire II 
ricambio 

3 . Da sempre abbiamo una 
statura media Inferiore ad al
tri paesi, «d esemplo la Jugo
slavia U disponibilità degli 
elementi ni cui lavorare è 

nettamente Interiore a loro 
Ma spendo un elogio per la 
nostra scuola di basket che è 
di tutto rispetto Anche gli 
slavi, pur avendo una buona 
media di lunghi, di supercen-
tri negli ultimi venti anni han
no prodotto solo Coslc, e 
non solo per merito loro, vi
sto che è cresciuto c e s t i s t e 
mente in America II doppio 
straniero poi non c'entra 
niente Loro occupano solo I 
posti lasciati Uberi dagli italia
ni, dal momento che le socie-
tè non trascurano cerio I e-
venutale crescita o matura
zione di un lungo 

4 . Rusconi ha Indubbia
mente le stesse caratteristi
che fisiche e di temperamen
to, e il nostro Baldi che ha 
carattere, intelligenza di gio
co e voglia di arrivare in alto 

5 . È accademico lare gra
duatorie di valore, ogni ele
mento trova la sua esatta col
locazione In un determinato 
collettivo Magnlllco mi place 
per la sua velociti di base, 
dal momento che prediligo i 
giocatori veloci 

Sale» 
Impianti 
e scuola 
dove sono? 
RICCARDO SALES 
Allenatore Benetton Treviso 

1. Certo, è uno specialisti 
delle difese e può tomaie uti
lissimo alla Nazionale anche 
senza un suo prolungato uti
lizzo in campo 

2 . Nel basket, come In tutti 
gli altri sport, ci sono campio
ni Insostituibili ed Irripetibili. 
Meneghin è uno di questi, co
si come lo è Jabbar negli Stali 
Uniti e II, di centri, ne produ
cono certo più di noi . 

3 . Principalmente II loro 5 . Magnifico e Cotti, uni 
scarso numero, la rarità del coppia ben assortila ed affla-
lunghi è sempre esistiti per tata, e Blnelll. 

ragioni etniche. Ora poi con 
Il doppio straniero c'è Indub
biamente un loro minore uti
lizzo Ad esemplo Meneghin 
a 16 inni gii giacivi In urie 
A dove c'era un solo stranie
ro l problemi nascono co
munque alla bue Presentia
mo, rispetto agli U H ed alle 
stessa Jugoslavia, un netto ri
tardo nella cultura sportiva 
che In quel paesi parie dille 
scuole e dille etrutture pub
bliche. In Italie un giovane se 
vuol giocare deve neceesarte-
menle agganciarsi ad una so
cietà, mentre l i scuola • gli 
impianti da playground tono 
inesistenti 

4 . Tra I nomi nuovi senza 
dubbio Rusconi, sia per po
tenza fisica che per aggreatl-
vitè mentale In campo non 
subisce sudditanze psicologi
che verso avversari cansmatl-
ci 

Guerrieri 
Scontiamo 
un handicap 
etnico 
DIDO GUERRIERI 
Allenatore Bancoroma 
1. SI, come giocatore tatti
co-strategico Iti determinale 
situazioni di gioco e di cari
sma come collante del nuovo 
nucleo nazionale di Gamba 
2 . No, perché le caratteristi
che che adesso lanno di Me
neghin un super-campione 
nascono da una maturazione 
psico-fisica ottenuta nel tem
po Rispetto agli attuali centri 
italiani del torneo e della Na
zionale ha sicuramente alcu
ni anni di vantaggio, che 
equivalgono a maggior espe
rienza, carattere e bagaglio 
tecnico A vent'annl Mene-

Shln non era ceno lo stesso 
I oggi o degli ultimi anni 

3 . Senza dubbio l'handicap 
etnico, non abbiamo mei 
avuto molto materiale per 
plasmare del buoni centri, 
tranne scarse eccezioni. Wel
le Olimpiadi del '80 l'Itali! 
aveva solo Calebotu sopra i 
due metri Ora sono molti di 
più, ma I abitudine a lavorare 
su di essi è un fatto storie* 
meme recente, anche nell'in
segnamento ci vuole tempo 
ed esperienza In Jugoslavia 
sono In vantaggio proprio per 
questo e per altri fattori, Non 
ritengo poi negativo II doppio 
straniero Quando non e era
no o ce n'era uno solo, l i 
carenza di centri sussisteva, e 
oggi timi vanno alta ricerca di 
buoni lunghi italiani por per-
mettersi lo straniero In litri 
ruoli 

4 . Nessuno, ogni pivot ha le 
sue peculiarità tpcnlco-IW-
che e caratteriali Magnlllco 
ha però un temperamento li
mile 
5 . Magnifico, Blnelll per le 
sue potenzialità, Polcaello, 
Carerà e Costa. 

illlllIlillllUlilllillMl 26 
l'Unita 
Mercoledì 
23 dicembre 1987 
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